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• ALLA ASL NAPOLI 3 SUD, IN PERSONA DEL COMMISSARIO 

STRAORDINARIO DOTT. SSA ANTONIETTA COSTANTINI 

• ALLA ASL NAPOLI 3 SUD, IN PERSONA DEL RESPONSABILE 

DELL’U.O.C. RIABILITAZIONE AREA FUNZIONALE A, DOTT. 

ANTONIO CICCONE  

P.C.: 

• AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONE CAMPANIA, ON.LE 

VINCENZO DE LUCA 

• AL COMMISSARIO AD ACTA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

DI RIENTRO DAI DISAVANZI DEL SSR CAMPANO, NOMINATO 

CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 

11/12/2015, DOTT. JOSEPH POLIMENI  

ISTANZA DI ACCESSO AI DOCUMENTI  

EX ARTT. 22 E SS. DELLA L. 241/90 

Nell’interesse dell’ASPAT, Associazione Sanità Privata Accreditata 

Territoriale – latrice degli interessi delle strutture sanitarie private accreditate 

associate eroganti prestazioni sanitarie ex artt. 26 e 44 della L. n. 833/1978  

nel territorio della ASL Napoli 3 Sud, delle quali assume la rappresentanza 

“di fronte alle amministrazioni, organi ed agenzie pubbliche, ai soggetti 

privati, a qualsiasi autorità giurisdizionale” (art. 3 dello Statuto) – in persona 

del Presidente p.t., rapp.ta e assistita nella presente procedura, per mandato a 

margine del presente atto, dall’Avv. Patrizia Kivel Mazuy e con la stessa 

elett.te dom.to in Napoli al Viale Gramsci n. 10,  

fax n. 081/7613381,  

PEC: patriziakivelmazuy@avvocatinapoli.legalmail.it; 
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PREMESSO 

• che già in occasione della definizione dei limiti aziendali di spesa 2013 

delle strutture di riabilitazione la ASL Napoli 3 Sud ha ritenuto di potersi 

discostarsi dalle direttive regionali (DCA n. 86/2013 e 102/2013), ma il 

TAR Campania Napoli, con sentenza n. 3756/2015, ha annullato la 

delibera n. 591 del 4/08/2014; 

• con anche la nuova delibera di definizione dei limiti di spesa 2013, la n. 

146 del 10/03/2016, adottata in presunta esecuzione della predetta 

sentenza n. 3756/2015, presenta elementi di difformità rispetto a quanto 

indicato dal DCA n. 102/2013, ed al riguardo è stato chiamato 

nuovamente il TAR ad esprimersi; 

CONSIDERATO  

• che, per l’esercizio 2014, il DCA n. 90/2014 ha stabilito che  “ciascuna 

ASL, tenuto conto dei dati di consuntivo 2013 e del primo semestre 2014, 

suddivisi per tipologia di prestazione, nonché di ulteriori elementi 

particolari …, attribuirà ai singoli centri privati i volumi di prestazioni ed 

i correlati limiti massimi di spesa per l’esercizio 2014 della riabilitazione 

ex art. 26 L. 833/78 e della macroarea della salute mentale e delle 

prestazioni socio sanitarie…”;  

• che la ASL Napoli 3 Sud ha di recente ridefinito i limiti di spesa per il 

2014 delle strutture di riabilitazione, con la delibera n. 303 del 

12/05/2016; 

• che nella citata delibera n. 303/2016 si afferma che sono stati ricalcolati 

“tutti gli importi per ciascun CA sulla base dei nuovi dati consuntivati 

del 2013”; 
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• che tuttavia la delibera n. 303/2016 non contiene il riepilogo dei “nuovi 

dati consuntivati del 2013” né di quelli del primo semestre 2014; 

• che tali dati di consuntivo non sono mai stati forniti all’associazione 

scrivente in sede di Tavolo Tecnico aziendale; 

TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

L’ ASPAT, come sopra rappresentata e difesa, formula ai sensi degli artt. 22 

e ss. Della L. n. 241/1990 

ISTANZA DI ACCESSO   

alla documentazione attestante i nuovi dati di consuntivo 2013 e del primo 

semestre 2014, suddivisi per tipologia di prestazione, posti dal DCA n. 

90/2014 a base nel conteggio dei limiti di spesa per il 2014 delle strutture di 

riabilitazione. 

Tanto al fine di esercitare compiutamente il diritto alla difesa, che comporta 

un interesse “diretto, concreto ed attuale” dell’associazione scrivente, e per 

essa dei suoi associati, ai documenti ai quali è chiesto l’accesso. 

Chiede ex L. 241/90 il nome del responsabile del procedimento, nonché 

espresso riscontro alla presente. 

Assegna il termine di 30 giorni, trascorso infruttuosamente il quale adirà le vie 

legali. 

 

     Avv. Patrizia Kivel Mazuy 

 

 


